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Dal nostro inviato 
S I R A C U S A - / timori (Ite 
caricano d'ansia agni vigilia 
.sono scomparsi molto presto 
Il Festival e partito di slan 
(io tnyranundu pressuppo'o 
ttmultuneamente tutte le mar 
te a disposizione F.d e slato 
subito folla- giotani, donne. 
intere famiglie che ancora n 
mezzanotte si altdidai ano 
lungo il nule Ettore Roma 
l/nolt dove l'edizione '7H del 
Festival meridionale dell'Uni 
ta lui troiaio una delle sedi 
più ideali 

Starno nel cuore tlell'antit a 
Xeapolis, uno dei e int/ue </uui 
fieri di Suacusa alanti Cu 
sto e il t itile tondwe (/itasi 
per mano attuti erso i luoghi 
set/nati da millenni di stona 
A centinaia ciano da poi o 
usciti dalla tacca del sita 
(/estivo tealio (/reto dote w 
e estinto i on sut cesso Edom 
do Hennato ed il Festa al 
seminala i/ia nella tua fase 
culminante 

Ma siamo appena all'ini.io 
di un luminino lungo the 
portela fino al l'I luglio .sv 
è tero. peto, che chi hen 
loininciu e a meta dell'opeia. 
mai più ttppiopnttto e il detto 

Il lai oro di dei me di coni 
ptK/ni impet/nati a i ostruite 
struttine e a omamutue le 
Iniziatile, ha tu cinto il hut 
testino del Intuii l'astate 
Itiossenate le mei ilahili. pa­
iole sfumature deU'itltim'oia. 
da ieri la i otti plesso tutte 
china ha compiuto i primi 
s-igmlu atn i passi ni unii tur 
mie unita nel suo i/enete 
qomilo a t/onnto ton le In 
tonile e le alti e t ei et cucitili 
testimoniiiii-e dell' immenso 
pano tnomunentale Penili 
il Festa al intende ani he date 
una indù azione per unti d> 
rei sa caloi nutritine di un pn 
ti nuotilo statuti e t ultimile 
che fa di .Sotti usa unti delle 
i Illa pia note, sotto t/uesto 
piotilo. tleV'inleio paese 

VII pn t olii esenipm per hit 
ti la stalliti del Prometeo a 
tesiti m imi the i toinpaiint 
hanno per hi puniti tolta 
illuminato e che e il hu/lietto 
da visita del l'estuai pei 
tilt li net ette ila little Tei e 
cuti, l'arteini che coni titilla 
tei so il t entio della citta il 
traffico pioi emente da Cata­
nia 

Quello che si può fine ioti 
pota spesa, s/i uttando i giti-
rfn di luce, e una delle ca­
ratteristiche di t/uesto Festt 
vai Lo spieqtt Massimo Mei 
(limi, architetto, i cucinino. 
alle spalle l'esperienza del 

vi segnaliamo 

Uno spettacolo di folla e colori 
nel parco archeologico siracusano 

La « Cittadella » allestita nel cuore dell'antica Neapolis, uno dei cinque quartieri della città se­
gnati da millenni di storia - La valorizzazione di un importante patrimonio storico e culturale 

/• estii al ili \'cnc.iu 
Si e i en nto. i me, di i u 

Utilizine tutti i/li tumuli del 
i •ale the si snoda, t on due 
titne ad e- w . attui no alle 
pio/onde e ini mense tuie del 
pano h. t)'l effetti dei titlet 
toi i. pu t oli e inalidì, i he 
illuminano i/ua unti mai t ina 
tossili mìa di huiiani ''le. In 
itila pieliti tintila e ani otti 
oltie. giungi'itilo dai fiasco, 
l'enointe pianta setoline t on 
i unni che hanno dato i ita 
a nuoi e untiti, ietti e pi ti­
pi tu stalattite di lei/no. sono 

Ai lettoli 

A part ire da martedì 11 
luglio e f ino alla sua con­
clusione L'Unita dediche­
rà una pagina regionale 
ai festival meridionale di 
Siracusa. Ogni giorno de­
dicheremo ampi servizi e 
informazioni sui d ibat t i t i . 
le iniziative pol i t iche e gli 
spettacoli cu l tura l i della 
manifestazione dedicata 
alla stampa comunista. 

i/iani'o ••'in sinn/cst'i e h Imi f 
•io il pam imi i/li stand attui ' 
lati ihe suiiu stai1 sistemati | 
(i destiti e a smetta del 
i itile, ei ttando ut i unitamente 
ih faine ilei liutai i uni ma ti- ì 
sti'tando pei lultn inoliente 
ih! ttiumiulu e denli spazi , 
api i ti tioì i l'ut i Ino del i /•-/ i 
tutine e t ont'iiuamente ili- \ 
••ti 'Ilo. in Inumato so'lei i , 
luto : 

< Vihniinti, come si > t de • ', 
ilice Meli limi — i aluto tintio- ! 
strare che i on mezzi seni- I 
pia 's-im>. (lutisi elc'ticntuii, ! 

si può date una munti di­
mensione ad un posto , he 
inclita dui lem unti lina e 
un'attenzione paittcoluie ». 

li 'nei'tu del Ic-tnul. ini i 
tanti, e piopno intesto II 
i mie Romagnoli. ih IUH 'ri­
lutti la paientesi de'l'inutd-
tiia t otnnnistti e destinato 

al tiatfa o intensissimo di auto 
e nte^.i pesanti La i/ente 
lo lui nstopeito ini et e, in-
dut/'tindo fin du ieri, t/utisi 
ostentatamente, pai tea pondo 
tosi collctta (unente ad una 
domanda di i aloi izzuzmne 

tlelte splendide risuis,- riatti-
rati della zona < he non può 
ceito 'usi une sunto in piano 
limati il Comune cui la t o-
muntine dato atto della i ul 
lahoiaz'one ottetto, a1'nise 
ana di un iiippaito tot tetto, 
pei In iealizzazmne ilei te 
sta al 

Un Festa ul the e li atto 
della tieneiosa e nisttnu tiht'e 
atta ita ilei toni patini delle 
sezioni deiln t itta e della pio 
limiti dine la t a in patina di 
sottost i r.ione per la stampa, 
che liti listo l'anno scois-o la 

t etici unioni' ti S"u( 'i>n sii 
penne < ilio mi''i>iu, non sé 
litoti atti •no tatitmiiu e ti a 
tortosi e soddistat enti lenita­
ti l'ri Un tuo i //< non t on 
s<nte -.oste i,na unite della 
ti tu'iuta mi i/iiti' t'et l. nei 
Ditesi. ! aititi, imi,e e ai te­
li ito aia teii, a/ip u 'tntio utta 
pici Isa tabella dei tinnì, per 
uuiuntiie il tur •onamento di 
tutti 1 settati ilei tcstnal. a 
t ti'iiuii un e tini >/situante ul-
l'apeito ita (ili allieti del 
pano, tapine di tini posti 
a sedei e 

IL PROGRAMMA 
oggi domani 

ORE 19 D i l u i t i l o -u 
o p e m M e Mezzog io rno / 
ni t a t o < en t i ale del PCI 
n a z . o i a Y della KULC 

P.an i (L - . e t 'OH 
con Napo leone 

e Cìia< m t o 

e c o n i . a ' i e a s s e 
• C o ' a - a n m del Co-
Mili tel lo .segi e t a n o 

ORE 21 Al T e a n o greco spe t ta i o 'o T a n a . e della t o o p e i a -
t n a <' G n m p o C o q u e » ehe m e t t e in -.cena « Franee->ehiel!o 
e il 'AH > 

O R E 18 Ini o n t i o n ib re r ia M»> 
prc-sente :a .< B a n d i e i e di fili d; pani la 
O R E 19.30 - D i b a t t i t o su « Q u a l i p io-peM 
nel S u a con la nuova legis laz ione naz.-ou, 
I n t e r v e i i a n n o Ignaz io P i r a s t u . r e spo i i s ab ; 
P C I per lo s p o r t : l 'on C o n c e t t o Lo Bello 
C a r l o G i u l i a n o a^se.-noie r e g i o n a l e a! t u r i -
F ra i i ee sca M e d i a n a , d e p u t a t o a l l ' A R S 
ORE 21 — S p e t t a c o l o d. mugica p o p o l a l e con i. Fi l ippo 
« Mei ld i ano In » 

l o i i e s La T o r r e t h e 

' t i v e pei lo s p o i t 
ìa le e i c g i i o a ' e . 
>;!e n a z i o n a l e del 

pe r la D C . l 'on. 
l ino e s p e t t a c o l o ; 

Ha preso 
il via 
nella città 
siciliana 
il festival 
meridionale 
dell'Unità 

/ / Festual e cominciato un 
che all'insegna dei qun ani 
t he sono stati protaqomsti il 
ricordo dell'H luglio di IX anni 
tu, quando anche nel testo 
del Mezzogiorno svescio nelle 
piazzo pt'i wspinqei e con 
giunde coinbattivita la gru 
i issanti offeiiMiu leaziontuia 
ispnata tlal gol ei no Tarn-
biont 

La patte po'ttica del Festl-
tal si e intatti upcitu utl'un 
inuline con un inclinilo sul 
« Xuoi o mot itnento > de'la 
gioì entù del Mezzogiorno, che 
liti aiuto al tentiti i temi del 
linaio e della difesa del'a 
datoci u ..tu Un dibattito il 
ime. alili piesenza di Malia 
(ìnula (immutai 'nino, sfare 
tatto i et/tonate de'la KiCl. di 
(ì anni l'ansi, scoi etiti m te 
gioitale sieilituto e di Manu 
Lui'in. icspoiistibilc del In­
toni lemnnnile della CCìlL. 

Fil oggi cittì appuntamenti, 
nel'a piana de'le he (torne­
ila he the il Festntil tutoli 
fin nel sito i ìaggio, sotto -l 
scoilo dei ptohlcmi mentito 
nal'. della elisi che si la 
sempie p'it aiuta e in putti-
colare proprio a Sii aclisti e 
nella regione Ma anche al 
''insegna delle iniziatile di 
( tltuia e di spettinolo che 
sono grande pai te dei l'i gior­
ni di ìnunifcstiizioni 

E per seenu quella dei ten­
tili gic-o, il ptu giaiide alt-
fico pei spettacoli che l'un­
ta luta abbia tramandato Imo 
ai gioì ni nostri con le im­
pronte nnonfondibili di sin-
rlate fasi aichitettoiir-lte ta­
si tate dalle da erse domina­
zioni clic hanno governato la 
titta. a partire da; pruni 
Insediamenti dei liculi 

Annie Belle 

— Una mog l i e 

— Una donna tutta sola 
— H i , mon i 1 

- Ciao maschio 
— Butch Cassidy 

- Ecce b o m b o 
— - Giu l ia 
— Per favore noti 

morde rm i sul col lo 
L'uovo del serpente 

- - ' ' am i co amer icano 
Que l l ' oscuro oqqe t to 
del des ider io 

— - 'n r» Anni-'» 
— Il p re fe t to di fe ru> 
— - Incontr i ravv ic inat i 

de ' te ' . 'o t ipo 
— f o r / a Italia 

- la tt-bbre del sabato 
s e r a 

- Glie la festa c o n v n n 
V e a l v a Amer ica 

Storia di un amore 
pseudorivoluzionario 

Sergio Sergi 

Le esperienze delle donne del Sud 
a confronto al Festival di Arezzo 

Le tappe della emarginazione e della lotta, di una presa di coscienza che si incontra con con­
traddizioni vecchie e nuove - L'immagine letteraria dell'Abruzzo non ha più riscontri nella realtà 

UN G I O R N O ALLA FINI-' 
D ' O T I ' O B H F Unita Pao 
lo Sp ino la St t negti'tit ili a 
C a i l o Ca--t f i l ime la e PaoN) 
Sp ino la Inteipiet' Al Cli 
\ e i Amile Belli lìiammali 
t o Italiano. l'i, . 

Lui eii/ti \ t ni ì e t t e min 
l u n / i o n a i w> di g i a d o t U \a 
to in una « I O - M d i t t a nu la 
Mese non e t o m e n t o della 
stia \ . t a la d i s u m a n i t à de . 
l a p p o i t i az ienda l i , la e a i e n 
/i\ di a l l e t t i e di an i» i,ie 
m o l i s a i a i e t t o la squal l ida 
ì e l az ione con la s e g i e l a i ' a a 
n e n i p i r e il \ i i o to i l i g n o i a t . 
'.i d e : b l a n d i lenii M i l l e n n i 
i oli t i ìb iPscono a f l e m m e u n a 
• in t i o p p o t ìpiea u i i isi <-M 
- tenzaale - L ' i n ton t i t i u n i 
C i i M m a ragaz a tli l amin i la 
ho ighese . già s t o n a t a da pi« 
toe i e.spei lenze e t h e nel 
\eti>alisiiio ps(Midon\oliiZiona 
n o «echeggia to da l le n i s ' i 
imprese del l i a t e l l o m t .n 
e e i e pei azioni teppist leliei 
semlira s t o g a l e la p i o p u a 
ind iv idua le m o l t a da a Lo 
ronzo pei un m o m e n t o 1 il 
lu-iione di n ' . i ova r e st- .stes.su. 
m un DUOMI c o n t a t t o con la 
r ea l t à Ma per C r i s t i n a si 
t i a t t a s o l t a n t o tli un episo 
dio. da a c c a n t o n a r e pi est o 
Ansioso e t rust i a t o , il p ro t a 
goll is ta .si lascia a n d a i e a 
u n a tr.usirressione cit q u c l l m 
d i n e pili l iaimV ni cui ha 
co l loca to s m o i a la sua s«>n 

n o i e i r a ,.i me.'.-a e il ges to 
«li e : al a le 

Alla q u a i ' a p u n i i d ' a u t o 
re dopo La tuga illlti-li. c h e 
l e s t a n< m u n e n t e il -no ni : 
' /ho: i i s i i l t a to L'estate ilWtìtn 
e /.(i donna mi isibile ( I960' 
il l eg is ta Fatilo Sp ino la t on 
(ernia il suo m t e i e s s f pei • 
piol i lemt psicologa : e u n a 
' / ene io -a ma t o n l u s a t e n d e n 
/A a i n q u a d i a i l i stx l a l m e n i e 
In (" il ami no alla ime d'ot 
tolne. ' n l a " ' pesan t i q u a n 
to i .io' K : a t c e n n i al la \ ìolen 
/.\ poht a 1 .unente e t i c h e t t a t a 
o ilo i he .pesso -cuote Mila 
no p.u t he i l l u m i n a t e la \ i 

t e u d a >i a d u e i . g n u a n o 
di et i e-si\ • siL'llltlt'ati emli le 
m a i n i MM-luando di Iace ia i 
ne il lieve tes-aito a mis i i ia 
ti: tat con to b ieve L n n p i o n 
ta t u t t a esp ia a ' tva dei d i a lo 
uhi «h i t o l l a l ' o i a to al la sce 
netiL'iatuia con Spino la , lo 
s t i n t o l e C u l o C a s t e l l a n e t a i. 
la pviveita delle immag in i , di 
s|>«r-e ih t i eque i i t e m det 
taiili sii|>erllii! mc iuchscono 
il d i l e t t o th t o n d o Si a g g i u n 
uà c h e nella pai te p n n c i p n 
le Al <"li\ei i P ier U n g i Con 
ti» ino- t i a r i so l se espress ive 
a -sai modes t e In compens i ) 
A m u e Belle h a ima t acc ia 
g i u s t a , e nel lo scoi ciò l a t e 
ì a l e di una d o n n a nev io t i ea 
si la s impat i t a m e n t e notar* 
Livia C e n n i 

ag. sa. 

Se vuoi riavere 
(uo marito, rapiscilo 

Nostro servizio 
AKKZZO — Arezzo e le tinti 
ne. il Mezzogiorno. l 'Abruz­
zo e ce r to t r o p p o pres to pei 
il b i lancio di un i ncon t ro ( he 
e a n c o r a t u t t o d.t .sviluppale. 
qui ni P r a t o di Arezzo, d o 
ve d a mercoledì scorso e ini­
z ia to il iest ivai naz iona le de 
K l 'Uni ta > ded i ca to al .e don 
n e Ma non e pres to pei t r o 
v a i e i t ih t h e legano le espt 
i lenze diver.se del le d o n n e n 
bruzze.si e c a m p a n e fon ima 
condiz ione c h e ixvcorre . d.v 
un capo a l l ' a l t ro del paese. 
le tapjx* della e m a r g i n a z i o n e 
e della lot ta , ci 1 una pre.-a 
di co-scicnza che .si .scontra 
iol i contrarifli7ioni vecchie e 
n nove 

In un i>annc.!o della ino 
.->tra p r e p a r a t o dal le compa­
gne abruzzesi — « e s p i t i ' m 
.sieme al le c a m p a n e , del !e 

.stivai — un 'ope i au i del la IAC 
di Chiet i .scalo par la della. 
ca.s.sfl mtegraz. ione, di q u a n t o 
essa divida le lavora t r ic i , d i 
q u a n t o tavon.sca il l avo io ne-
IO A poca d i s t anza , ne l l ' a i e 
na c e n t r a l e del festival gio 
vedi s?ra un g ruppo di f i l t ­
ra le della Lebole di Arezzo 
ha p r e s e n t a t o ad un pubbli­
co to.tus.simo le canzon i ela­
bora te d u r a n t e le o c c u p a / i o 
ni . i p i cche t t agg i , la lo t ta ile-
L'h ul t imi a n n i c o n t r o Io n 
co r r en t e ca.snti i n t eg raz ione e 
la m.miccia del ptxsto di la 
voro 

Sul le m u s a iie dei le canze 
n e t t e all.i moda .stilava una 
condizione c h e non e c e r t o 
divei.sa da quella del le op< 
ra ie ae. la e \ Mont i , p io t a 
gonis te di un a l t r o pomic i lo 
della mo.stia abruzzese i r: 
c a ' t i . il .sono-salar o poi una 

i lot ta v incen te , poi il c a p i t a l e 
I pubbl .co ie lo .ste.sM). l 'ENI ». ' 
j m i m e uh u l t imi a n n i , i p m i 
J difficili, pei hi ci usi de l l ' ab ! 

b i g h a m e n t o . pe r i! d e c e n t r a ­
m e n t o p i o d u t t i v o . per il t e n ' 
t a t : v o - - m g r a n p , i r te riu- | 
.scitc) - di c r e a r e d u e m e r | 
ca t i del lavoro c o n t r a p p o r t o . ! 
quel lo « p i o t e t t o » urai f ino j 
a c h e punto'-"! e quello « n e - [ 
ro >. ! 

Nei Ca .sentmo a S t i a ve 
nerd i pomer iggio , n un di- j 
b a ' t i t o c h e ha vi.stt) p i o t a g o \ 
ni.ste le o p e r a i e e 'e lavo ' 
t a n t i a domic i l io abruzze.s ' . : 
:1 d i segno a p p a r i v a ( incora j 
p:u c h i a r a m e n t e " p r o t a g o n : 
.ste negli a n n i 70 di g r a n d -
lo t te , in Abruzzo come in T o [ 
M.aiia. le l avora t r ic i de l l ' ab j 
b ; g . l a m e n t o .scontano oggi :! ' 
pi e/M di una m a i n a t a p r ò ' 

g i i immaz ione . m e n t r e d iven 
g o n o più p reca r i - - nell ' isola 
m e n t o del le ca.se. o de : pic­
coli l abo ra to r i « a f a c o n » 
i loro legami col t e s to de ! 
t e r r i t o r i o con la popo laz ione 

E' un ' e s igenza c h e h a n n o 
p a s t o in mol te , . sop ra t t u t t o 
de l la Lebole. r i s p o n d e n d o a d 

un q u e s t i o n a n o p r e p a r a t o da l 
le c o m p a g n e di Arezzo su l la 
Milute ni fabbr ica « Vogn i 
i no c h e la n o s t r a I o n a o c a 
da l l a f abb i . ca . c h e sia d. tut 
ni la c i t t a », c h i e d e n d o m e 
d i c m a p reven t iva , medici c h e 
da l di l u o n v a d a n o a con 
t r o l l a r e gli i n n u m e r e v o l . d 
.sturbi c h e in u n a m b i e n t e 
m a l s a n o e noc ivo .spingono 
a n c h e m o l t e d o n n e a '••m-
p a n g e r e il « m e . s t i e i e » di ca 
sali riga 

Non v: e foise la >•<•.»a 

m o t i v a z i o n e ne! .e d e c i n e di 
« a u t o l . c e n z i a m e n t i » al l 'ACK 
di S i l m o n a . l ' unno .scoilo, do­
po c h e d u e r agazze e r a n o 
m o n e di c a n c r o e m e n t r e 
M p i e a n n u n c i a v a n o c e n t i n a i a 
di li. e n z i a m e n t i ix>. rieri 
nati'-» 

I^i .sentenza del t r i b u n a l e 
di S u l m o n a , pochi giorni fa. 
p u r t r o p n o s e m b r a e'»r loro 
ra - ' .one ;! ». ca.so » de l le nior 
ti |>er ( a n e t o non è fliula'o 
o l t r e l 'us t ru t tor ia . n t enendc ) il 
g iudice d avei acqui.si to « pò 
.sinvi e l e m e n t i • pe r .stabilire 
che n o n vi e s t a l o n e s s u n 
rapporto Ira ì a m b i e n ' e d: a 
voro e la m o i t e d: M a n i e 
na D A n n i b a l e 

Un a l t r o Lio jx*rcorre ijne 
.stc» H K o n t r o t r a r e a l ' a fem 
m i n . h d.ver.-e od A c v z o Ixi 
s*.t a v e r e gh -.tt'v.: piot i le 

In piazza San Mauro ogni sera l'antico teatrino dialettale 

L'estate a Cagliari si chiama «Ziu Paddori» 
Il teatro è stato dato in gestione alla compagnia dei fratelli iMedas - Dopo anni di silenzio il tradizionale personag­
gio era stato riportato ranno scorso sulla scena al festival meridionale dell'Unità - Importante operazione culturale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Piazza Sa". 
Mauro a Cagliari l'n tea 
trino d: dueicnUi pò-*- , n 
conquistato •> dopo decenni di 
abbandono e doto in gestione 
a t una d'odiosa iowaonm dm 
a tta'e. t4;if!'.t: dei irate'': Me 
das Una famiglia di <.ru'!: , 
iiu'iicusci e tu.tua. e- e 'a 
. ci a p-enoiu ne la i e. t ' .ci 
. .r.'d m'ibcil"','!. pri":n ti-'l 
'iiscis-t.o. e die .'« dittatura 

< o-f riiist- a! silenzio pct he «i 
do! eia •< rt\'tnrt- ••: ! iio\n. 
e ' i t i - ri rfin.Y.'.' ' •> 

.*." co«i the '< Zri Pcidori*. 
;l fardo dei /uc>.! dell'interno. 
ignorante di » italiano -. ma 
astuto nelle co»»* (/•/'>/;<:" une. 
lungimirante ani he -v bullo. 
e rnnas-to in castigo per ian 
to temptì. tino alla ìe.'cnte 
riscoperta da parte de! gran­
de pubblico popo'are. mi anno 
ja. al festa i! "lend; >r.a!e 
de < L'Unita ». Da alio'a la 
liftu'ia deila p:u mitenl^a 
'i cfc'iera lioiani e stata *<• 
guata 

e. Ziu P.:d.ior: « ìia aperto la 
strada ad un te.itro, </ .ci' > 
sardo « arif.vo quanto Inibii >. 
" in quasi ignorato ring'i i>o 
Ioni talmeno quelli delle eil 
ta) e sconosciuto sul piano 
nazionale. Eppure le ong-ni 
di .(Ziu Paddori» •;«r.'jf>»;o 
addirittura al t niqueccnto La 
tua forma definitiva ai pruni 
dtl noi cccnto, per ?'"ino di 

t r,s.o Vi ni enzo Melis 
/-.'tj.'.'o di ton'aliir m'Iti 

Trerenla. studer.'e >uea!e t 
Caa'nr, nei / . ' "v il gioiane 
Melts tei e d, Z--t l'ttiioi -.' 
protagonista d- um tarsa d-' 
'anta d.i Antonio (ìn>\< ;. 
s-.ii < or-'paa'io d: class,-, „ ; 
au'entii.i e ge'iw i.i. ambe 
se a trotti giezza. fspr, ss-on-
ai una tii\ta •> t'i,: tci.u e 
di una tintura sotterra',,,: . 

/)o:io la prii',a tuUs-nra 
c;o;.'(* u'Ueia'e al Po'.team * 
Regi-ia Margl.er.ta a"a I M 
1;.I de'.,a »ivi"»"ifo a .erra »»n' 
d-a'.e. 'a lo-nmed'o d Me' s 
tenne rappresentata in tifa 
l'I-o'a ''nei a.a di ìoi'e. i no 
a ci.e .1 M.iu liixm ' on ti--
<*!<<* ri: ter tacere ., Zri Po'* 
dor; - . K H I I ' tutte 'e <o.-' •'.-
oppiamone VH->n,s'tre. del > •• 
«rei. per il ìunco arto di un 
ventennio 

Purtroppo anche nea'.t anni 
della «atterra trctldar. the 
coincisero col • boom r> dcio 
(ristiano, questa loce auten 
t ea della Saidcann e r ma 
sta quasi "iuta. O cijuri sof 
fot atti dalla prosa rimesto a 
e dall'* (anzonette tonsumi 
stich.e 

La «riscoperta- e re, ente. 
lo abbiamo detto. Dopo il 
te'tna! merid'ona'e de L'U 
ruta •. »r«*' amano de! '77. so io 
tre le co'npagn:e dialettali 
ehe hanno inseuto nel \vo 
repertorio < Z:u Paddori. e 
ad ogni Tappi escutanone le 

p a..e M»".O or, miti S :).i-
due il.e ì1 teatro (••(t'elta'e 
sardo s a ria entato ; ' rv~ '> 
Torte i dei fe*tn uh del no 
sf'o a o. r.a'e 

..Le rtthu'ste non M>\» d, d'i 
< o '.••• en n d: Me. » tra ti n 
•-•• toni n, ed e t'ie abbaco 
t n't e spunto l.z i :!.i de' a 'o 
s'ui isu'a non «• ci'.ta'.o p t 
if'nm , ionie ma il (0"pi 
ir.o (ì'U'Cpnc Ho\ «••jir'.'i: a» 

reamna'e de'!' IRCI 
Quau'o s'a a' ì e'.•'•:-Jii .'•*»; 

*"t>n,a dell'aitc'Kiw., ';,*• i o 
",-.»?'•/ i l 'f 'u 'e p"t an''-it 
t'ti.i . . O M ;>>'>i'(irj sar1-\ e 
re'.lo » 'or ;o </'•(• <'» î . oriti ono 
iter icnìeie '(."•' tiad'i ime 
ori attuale, pili t(o.0s,-uta. 
e o-~r : a'orn:ai!a de'm-'nr, 
n.ente 

La io •!}*<.ar.ia ..'••' *'.'..% 7i 
Meda*, che rapprese'.'a •• Z u 
Pn !dori » e " Su Ilind don . . 
<• pi'te costituta a della >'o 
r,ii teatrale tag'uintana 'ti 
'Ladre degli attml' ttto'ar-. 
Rati.e.e P'ras_ 'u impennata 
nel'e pi me rapprcsci'azioni 
de"e Mr-i ' ri: f- ris o r . ->icfi :o 
Mel's La "-.asil.era de' i et • 
t'. o ( ontaiin.i alle prese t on 
J.'I inganr.i dei potenti, non 
a cc.so in questo travagliato 
periodo di t ria e tornata di 
moda 

Ce una morale, molto an 
pia. nelle fortune di n7.:u 
Paddori*- e quella che ino 
stra come t sardi, anche ai 
tempi m cui lottaiano con 

tuiza toutro ti dominio dello 
Stato net entrature e <arab-
mere, abbiano sempre posse­
duto ìa diffit de arte dell'irò 
niii. t ' abb-ano usata, ton 
t) ista e tori t "ime. pn'r.tl 

di t'.l'o su sf sttssi . | , J J,r(, 

pTl !,'"!'' e si,! proprio IsO 

1.••irrito tult'irn'e h a.••-''! 
'rad'Z one che sme'it «ti que 
so'or.i isti'aw d.t *> n- • .';;!•> 
l ti llOftO'! •!• m ti. e -i, r(1. 

- t 'J 'U. *' «. 
I n: '.e 'e ... ''e , o > n ea •• 

T>'< » v ; ' 1 " , ( fi, 1 ? J (•'• i f - * 

tanto itiìide timipag>,ie 
p fsi n'n'.e ai 'estuai a e <LU 
n ta >' noni I e •>: da ene •• n>i-
tcs'.tu tini fxipoan. limite • 
peri no fflioiosf - sono e 
scii.pi de la iieatu'tn iei pò 
po'o sardo, ferir,et- r imi 
'non erti i! / d t o i o ,'o situo 
Imnoie. la pro'esta. 'a na 
se ta. 'a morte 

(Jia.si s,emprt stor.e d: aen 
te umile, unta e . rcs 'hta mv 
tarnp'. (he trascorre dina 
n.ente la i ita nei ìuoa'.i di 
'inoro, che «•• scatena nel1 al­
legria d una testa, ci.e p;o"i-
ha r i if'io solitudine senza 
.speianza. ehe ta CspiiHicrc la 
rabb a in fanne d' protesta 
inda iduaic e scmprc p:u ^p^' t 

«o organizza ta lotta co'lettna 
per rttroiare le antiche ra 
dici e conquistare la definì 
tiva emancipazione 

Il taccino d: (/ucsti testi 
e simile a quello di un ' testo 
sacro » t-fie esce dal semi­

nato. e si iolora di tinte h ti 
-feine la stessa umanizza 
z'one della iconogratia re'; 
giOsa. lo N/C'N^O tondo icciso 
Intono, lo stesso »CH»O di re 
tupero del < ic'o. i.i uiffiai 
raz-o'.e toni reta, m: u •' ciò'' , 
terrena dei w i . ' / hd a! n 
besf '.a uisieìdisiaz'onr ti'ìn 
'u-ia ì'uvl'cante la piutcs'u 
>ix :aie Ma ijittist 'utie le 
t o'rin,cd'c da •< Ras' i tra -i (/ 
• Sa protessnrcsa .ria -Su' 
.'"• -; Zeno •' ad •< \zZ',ad(.s io 
budiis • . na ..Sa t oranti tir 
z-(i Hel'edria • a e Sa aiorrun 
noria ri* >u probur-t . hanno 
•tfia interi amh.ab 'ita mi'-r,o 
re anthe 'e pi, sfi>erz'i*e 
-• le più d '.oranti sono allo. 
^.'e>^o tempo rehguise e a'ee. 
pen he esprin ono la TU ca « 
naturale t altura dell u ana ta 
belai, formata di -emp'ui 
tradizioni ratinate <1.e <o.r 
''lisi ono la sua t licenza e 
:l s;,o orizzonte 

Questo, natuiatmente, non 
sianiiica rimanere aniomìi a 
un "londo arcaico, immoto. 
:n cui ì tge la rego'a dei pa 
droni e dei senr quello sta 
sopra, a'i altri stanno sotto 
Le stoie dt sfruttati e strut 
latori, di poveri e di padroni. 
che costituiscono sempre i! 
neibo de! teatro dialettale 
sardo, sono talmente nitide 
e chiare da poter girare nelle 
piazze della Sardegna senza 
rtschtarc di soprapporsi al 
l'unnerso conoscano, alla 

esperienza po'.itu a e t nifi 
' « V delle fYipo'izion- rìeV'in 
terno 

Fico quindi il -t Zìi Pad 
rior- n l'tis e tutt, i suoi figli 
de' o'ilfos' en,< o isu'ano />. ••>->i 
•n scena -< he'c'-it am:<•;.'•*. ai 
'rrjiersf, una i ce .'cZ'oiie dm e 
non c - i - v a e o.er.a e *.ar 
fisisim,, rio-e non cs'-ttmu 
'ii'ì! tlCji . - t u Ui. Itile t i f o 

e (h aro f di''"ito. e 'a Sar 
dear.a < - ne i .ori >'e'la «,/r; 
di'"er,smm : anca •• imnra. 
nrnion i'i't e> '•• ìein 

A' rì' la te r >', tal,, ie'i'i 
resa dir, ! furiente artisfta. la 
s, e"a itir'ipiu'a dalie torri a 
zion- isolane non 'a t o'< 
pam:.a t ao''antat.a de; tra 
'eiìi Merias. e dro eroso i t 
tare i arnopi ' La rnasrhera » 
e - Teatru » (\i San Spelate, 

Tea'ro din w enio » di V.l'a 
dor. •( l'terna'ti a 'ea'rn'.r -
di Quarti, ed aii'o>a que'1' 
di Sassari e Anal.eroi oppure 
".e'odo'.oyi (unente in,por 

tante 

t.s-ti (O'i porta intatti ner 

i (O'nponen:. dei imi giupp' 
un a r t , - n o passo m aianti 
r.eì'a consapei o ezza del'e 
potabili funzioni de! lai oro 
teatrale, ed anche una ne 
cestita di meglierc all'interno 
di queste duer'e ipotesi quel 
la che meglio si adatta alla 
situazione sociale, iitlturale, 
pollina della Sardegna 

mi tona- icc ie le .sles.se la te e 
dello . s f r u t t a m e n t o e de 
l ' emarg inaz ione , pe r s e n t i i s . 
.siimi: T u t t o quel lo c h e di 
v ,de t u t t o quel lo c h e non si 
concv.ee 'e u n e de l le « T r e 
al lo .stand d e l l ' a r t i g i a n a t o a 
bruzze.se, d i f ron te a l l e belle 
c o p e r t e co lo r a t e d: T a r a n t a 
Pe l i gna . un«i ( o m p a g i i a t o 
s cana c h i e d e v a .se fa-cero fat 
t e o m a n o , coi vec<-hi te lai 

I n c r e d u l i t à e un po ' di de 
Lusione. pe r la r i s a t a de l la 
c o m p a g n a ab ruzzese c h e e r a 
a l lo s t a n d « Ma no . f iguria­
moci . q u e s t e co.se s o n o .stoni 
jwi.sc d a d e c e n n i ' » 

C: si conosce a n c h e m.si 
.scoprendo d a una p a r t e eh* 
l ' i m m a g i n e l e t t e r a r i a d e -
l 'Abruzzo non h a più r..sco:i 
t r i nel la r ea l t a , c h e le don 
n e non l a v o r a n o al t e l a io «i 
m a n o . m a . ca.so m a i . ned*1 

tabbrK h e o a domic i l io . .-,0110 
. so t topas te a l lo ste.s-so s f r u ' 
l a m e n t o del le o p e r a i e de l ' a 
Letxile. da.1 a l t r a c h e a n c h e 
le d o n n e t a s c a n e . c h e h a n n o 
o t t e n u t o p r i m a de l l e d o n n e 
mer id iona l - 1 serv .z i . da l ni 
d o al c o n s u i ' o r . o n o n h a n n o 
per que.sto a n c o r a .sciolto : 
nodi di u n a cond i z ione s u i n i 
' e r n a 

Kd o n c l i e ad Arezzo rif.et 
• e v a n o pen.sose a l c u n e com 
p a g n e abruzzes i , nel c u o r e di 
u n a r eg ione rasMi. e.si.stono 
resi.st eri7c « l l ' o f f e rmaz ione 
p :ena de l l e d o n n e c o m e p*-r 
.-one d a pers . . s tcn ' ! t a b u , ti 
gua i : in t u t t e le et p r o v i n c e >. 
a! d o p p . o .avoro. c h e Teff -
e .enzn dei servizi pubbl ic i mi 
*.ga i-en/4ì e l i m i n a r e , da l l e 
di . ' f i rol ta che e m e r e o n o in 
m'a l i ra r .cerca f a t t o riallf 

t o m p a g n » « r e t i n e , nei rwp 
por"i t r a c o m p a g n i e r o m p a 
gi.e nel p a n . t o . a . t -avag. . .» 
d"l p.cs.-age.o ' j i r . u ; u a - o ri«' 
la -o!:da famigl ia co ' iMt i n 
.1 nuovi rf ipport ; p*»r.-or.a'.: * ; ' 
: : da ras* n i re 

« I n s i e m e c a n n i a m o .a \ : 
•a •>- e .-cr T*o in b . n i u o s , 
m g r a n d e Danne . lo ra-.-o d e 

*ro il "avolo de l l ' a r ena e on'e 
rerw..-» del .'e.s*..vai « In.s.e 
n .e >-. r . t l e t ' e v a n o «lcu".( 
c o m p a g n e de l . o . s ' and del 
• Abruzzo e «inche or?«n.z^-i 
r e il l avoro m i n u ' o . n o n fa 
f i -nda-i s c o r a g g i a r e da l l e m.l 
.t- d i f f . co l ' a « I>.i p .oggia -
' avo l i c h e n o n « r r . v a n o per 
-H c a n t i n a " , lo .spaz.o .n 
s u f : : c en"e pe.- la m o s t r a c h e 
va t u t t a . spasta ta . :1 m a r . o l 
1<> cne m a g a r i .serve a t r e 
pe r sone c o r . t e m p o r a n e a m c n 
t e •> 

L ' inev i tab i le n e r v o . . s r r o 
sfocia in un ' improvvusa rusa 
n i ne l l 'of fer ta d: u n o de i p r ò 
f u m a t : c o n f e t t i d. S u l m o n a . 
(he :n.sie.Tie a . g r a p p o l o d. 
uva ed a i fiori di c a r t a con 
cui le c o m p a g n e h a n n o de­
c o r a t o gli s t a n d , c o s t i t u i s c o n o 
la m a c c h i a di co lore ne l lo 
spaz io d e d i c a t o a l l 'Abruzzo. 

LA T H A P P O L A - Ri-insta-
P . e i : e O i a n i e r l i c i t e n e In 
terpicti L ino V e n t i n a , I n g i u i 
T h u l m Commedia ttiummii 
tica h imit esc l'i7ii 

Un n i a t n m o n i o e fai «o e 
la mogl ie , c h e vive sola n 
una villa di c a m p a g n a e , o 
gi ta u n a mici va (orma di ra 
p i m e n t o dome-,* H O pei a ven­
di n u o v o con .>e 1 n i a i . t o 
Lo invi ta con un pre'e--to. 
lo fa p r e c i p i t a l e in una boto 
la e lo s eques t r a m una ca i . 
! 11,1 provvis ta di si) , l r je K O 
m e .e p r . g .om degl . - C M . I ' . I 
e di t u t t o Tot t o r r e n t e n e -o 
p ravv ive re C h e K K I v ilo e 
da !'•:'•' N . e n t e . a v e i . o :n in 
.sa c o m e una vot ta . p:i:!: i :e 
.sapere .^ert l:e l ' amore e fin, 
to L u o m o a i rerle pazza 
ma t osi non e e s o l t a n ' o 
i n n a m o r a ' a K 1x11 »• ma don 
na vhe . una io | i ; i "ante» \ uo 
le a v e r e 1! t o l t e l o |ie. .; ni 1 
m e o Lai mfa t t e .m d u r o 
t u t t o lavoro e a l . ' a i i M,i q r 
deve ammort i .d : r . - . . pt r. h " : 
g o ' i r pa .oa ' i o e 1.011 p i o 

I . s tappat i ne < onv . m e r e la 
I mogi .e a i . d a r g : la ' i b e i t a 
1 I-'m.ia pe: od ai a ' Ma l'oc 

cas tone di tu t t i c !,i ma non 
• la m e t t e in p i a t i t a .M'ora 
I e .saspe-ato .spinge l i m o g i e 
| a l a i lo < on lu , e lei st p n 
• p a i a me*:.colos u n e n t e ;ul 
] a.sf :.s.M,irIo » ol gas 

I! film e t r a t t o da mia t o m 
j med ia m ' i t o l a t a . 1 I: .-.-.l pe; 
! c he . Morte di una baleni: 

P 11 ( h e ima ba lena l / n o V e " 
t u i a e un orso in gabb.a 
p u m a sba lo id i to ptu fu r ibo r 

1 do l l l t ' l le co id ' a l l lK l l t e sp • 
v e n t a t o I n g i . d T h u . . n è n . 

q u i e t a n t e s<j]o ( juando soir .d-
( l . iand' i .s. .s. og .e :n l ac -
n i" . non < e pm per '-o'o U : 

I d u e t t o psicologico ben g r adua 
1 to . t u f o s o m m a ' o p .acevole 

a n - i l e nel d r a m m a e dove 
V e n t i n a , u o m o d az-one . ci' 

| ve ' ' inani . a re ad agi re , m e n 
tic "a T h u l m e una < a l t e r . e i a 
. sm.pa ' . ca «d e - t r e n i a m e n ' e 
I O ! « " 1 

I. D. 

settimana 

Giuseppe Podda ; Nadia Tarantini 

[Piero Bellugi 

Concerto musicale a Cagliari 
1 

C A O L I A H I P.-Os- juono .« . . ' .Vid. 'or . ' im del Co: , erva*cir. , 
di Cag . i r . .e n , . i . , : ! t -M7.or . . : i ,u - . ra . e - . - . e M a r c d i II a le 
r.', _>: . m p r o g ^ m r i i . , , j„, c rea" on da 11.or.de ,> d; Mi la 
Kau" 1 iet-,0. r*o .:. ; , p«.- p a,.c>.'or*. e o rche t -a d. 
f"i-.-sr». > -, i;-j , s i - - da I M '••••o z i . - , . , , , rirr.ir.rH:. d 
C i k f l - i - : I! <o : .< r*o s-tra d : . c : o d.. P < ro H- llug . pi»nl 

( •'.. A: . i . t P a c i o n e / ' d i a Lo ^ . v u p . o.: .-,,•> : , , s.,:a i e p . 
s.vo T . T f n ed, '._ . , . . , •-•,..,., <>:A 

L n z.-.*...- e- I L . - , . . . - . : . ( , - - . p . ' . I. , g. t. « P a , - - r : . a 
:. t . r.o.-a : , f . . . m . t ' o .1 . 'Aud 're m m < ,ig.: c r - a : , o ce : i* j ,a .a 
r" c g n ' j . a a .1. c;)p-,s,s.o:.a"• S o p r a t n r . ' o : g.o\,t .\ , n a n r . o 
r . s p o - t o <<., . n* ;- .a :r.o 3 .•• :r . . ir . .fe-:az 0:1: mu :ca. . con 
fc-r.i i - . : o :. g:anc!e . r . ' f r f^ - d . m o - t r a ' o pe r q u e s t e inizia 
".ve e.1' '.< .0 de . :a m 1- <„ con ' empora r . f - a de: .a scorsa 
.ir.::. '"- era 

I g ros -o a.'-, j -o r.e. ,cK.t: dcll"A-.id.tor..im e f avor . to 
• n i r h i d i . c o s ' o c n n - c r i u ' o rìf-. prez7. 2 m .a . : re pT a d u l t i 

t m . '• i'%.' . g.o' .ar. . f.1.0 a S. :r,o .ir.:.o d. e"a 

1 

! Patrizia Scascitelli a Mamoiada 
! N'UOF.O l o . n . i 02J , . dnm' -n .ca .n S a r d e g n a la p i a n i s t a 
, P a t r z.a Se«i-« . t e . . , con u n c o n c e r t o jazz nel q u a d r o de l le 
j mao . fe s*a7 .on . c i " i . - , . . d e ! . ' e " a t e msmo„»din . i ». Il pro-
. g r a m n a o d i e r n o p revede .no'.-re u n o spot a^olo f o k . o r i i ' i c o 

(Ul gruppr» d O o a . sc imire a Marno , a eia 
\jc Ts,.n.:es;. .7 r>i. p ro sega . r a r i i . o vene rd ì 14 .112..0 con 

» L i - : n r . ì ne1 só ld . . : r i . , pre-en*..-"a d a : Te-atro rie. B u r a t t o 
.1: M a.-io N"e..a .-tessa ••era*a s. r , b ra :1 co ro d. N'uo.o 

: .Sanato :> s,,j-rt \A vo.tr> de. la coopera ! .va e In ,vir. » di 
1 .San .Spera te , ch i p r - - e n : e r a « A z z . a d a s e C a o a d d a . s . . u n 
| .«voro " r a t t o da u n a lunga l i r .ca --c r . ; ta de . l a q u a . e p a n e 
. e t r a d o t t a per i m m a g i n i e p a r ' e e r .ma- ' . a nel la forma d; 
J d i a logo d . a l e t t a l e S e m p r e :n que l l a .-era'.a si cs.b.rA 1. 

z r u p p o folk 'or .s tKO di Lo tzora ; 
J D o m e n i c a 16 e.sib.zione del g r u p p o folkloris t ico d, S t a t o 
; del la R o m a n i » , o.spite d 'c t iore del la m a n i f e s t a z i o n e , • dal 
I c o m p l e s s o 1 « M a m u t h o n e s » d . M a m o i a d a . 
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